
Quando si parla e si rammenta la Miseri-
cordia come istituzione caritatevole e di 
espressione cristiana, ( non dimentichia-
molo mai) la prima cosa che viene nel-
pensiero è quella di definire l’espressione 
“misericordia”, per i più, intesa come un 
simbolo di assistenza e dedicata al traspor-
to dei malati e, purtroppo, anche di chi ci 
lascia per un mondo, per chi crede nell’al-
dilà, “Migliore” con la emme maiuscola. 
Da quando è nata la Confraternita dalla 
popolare cappa nera e “buffa”, il cappuc-
cio in capo aperto solo dai due “Occhi”, 
nel nostro Paese e sono passati secoli, nel-
la città di Firenze, la definizione è sempre 
stata così. Ma oggi tutte le Misericordie e 
la nostra Confraternita di Poggibonsi non 
rappresentano solo questa definizione di 
aiuto alla sofferenza. La vita, è vero, è co-
minciata così, di aiuto a chi era nel biso-
gno, ma i tempi sono trascorsi e di acqua 
sotto il ponte del fiume Elsa  ne è passata, 
e tanta, da perdere il conto di quei milioni 
e milioni di litri al giorno. Figuriamoci i 
secoli. Ed ecco che, per la Confraternita 
di Misericordia di Poggibonsi, nata in vi-
colo San Gregorio nel 1880, poi in piazza 
“dei Polli” (Dario Frilli) e oggi nella nuova 
sede, le cose sono cambiate. Da perdere il 
conto come l’acqua sotto il ponte del vec-
chio Molino in via San Gimignano, che 
non c’è più. Pronti sempre a chi è nella 
sofferenza. Nel bisogno. Non c’è dubbio. 
Ma su tutto e a tutto. E la nuova Protezione 
Civile, come è descritta dal nostro Gover-
natore, ne è uno dei classici esempi di vo-
lontariato e Solidarietà, impegno sociale, 
dignità e orgoglio di essere sempre al ser-
vizio degli altri. Della città di Poggibonsi.
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Editoriale

Non solo
Misericordia

di Romano Francardelli
La nostra Protezione Civile

di Gianfranco Lorini - Governatore Misericordia di Poggibonsi

E’ stata firmata la convenzione con il Comune 
di Poggibonsi per il servizio di Protezione 
Civile sul nostro territorio. In occasione di 
questo importante accordo da parte della nostra 
Misericordia, a beneficio dei confratelli e delle 
consorelle più giovani, che conoscono meno 
la sua storia e la sua evoluzione, mi preme 
ricordare e ripercorrere alcune tappe di come si 
è sviluppato e, soprattutto, fare il punto sulla 
Protezione civile e sull’attività che svolge. Il 
concetto è e rimane uno dei più semplici anche 
se tecnicamente la Protezione Civile svolge 
il suo servizio con attività sia di prevenzione 
e sensibilizzazione che di intervento sul 
campo su calamità in atto. Gli interventi 
sono svolti con risorse volontarie e con forze 
operative preparate. La professionalità dei 
volontari è e rimane la vera grande forza del 
volontariato. Vorrei fare una breve storia di 
come è nato nella nostra Misericordia il gruppo 
“Protezione Civile”. Nel 1992, in occasione 
della prima elezione a Governatore, con un 
gruppo di volontari, fin da subito abbiamo 
iniziato a lavorare per la sua crescita, con 
un solo mezzo fuoristrada 4x4 e la volontà 
operativa degli stessi giovani, oggi diventati 
un gruppo nutrito e in costante formazione. Si 
fortifica e si arricchisce, nel 1997, quando un 
amico della Confraternita ci regala un camper 
nuovo che viene attrezzato a sala radio, con il 
contributo del Rotary Alta Valdelsa. Il parco 

mezzi ed attrezzature in questi  19 anni è 
cresciuto ed oggi per essere pronti e preparati 
a rispondere alle emergenze che potrebbero 
verificarsi siamo passati a ben 6 automezzi, due 
pompe idrovore,due gruppi elettrogeni, uno 
spargisale,un pallone illuminante e attrezzature 
di logistica. Pronti al servizio di tutti, in ogni 
bisogno, per ogni chiamata, con lo spirito 
proprio di ogni misericordioso di aiuto alla 
popolazione. Il gruppo Protezione Civile della 
Misericordia di Poggibonsi ha partecipato alle 
emergenze del terremoto dell’Umbria, di quello 
a San Giuliano di Puglia, alla recente maxi 
emergenza in Abruzzo (2009), alle alluvioni  
in provincia di Lucca ed Alessandria, agli 
allagamenti  e all’emergenza neve sul territorio 
del Comune di Poggibonsi (2009-2010).Da non 
dimenticare l’impegno internazionale in aiuto 
e soccorso alla popolazione e a i profughi del 
Kosovo in Albania nel 1999. È stato  realizzato 
con il contributo del “CESVOT” il progetto 
“RIV” sistema di monitoraggio delle acque 
del torrente Staggia, per la prevenzione delle 
alluvioni e degli allagamenti.  In tutte le missioni 
l’opera svolta dai nostri volontari, di qualsiasi 
età, si è sempre distinta per professionalità, 
spirito di sacrificio e di civiltà cristiana. A tutti 
i nostri Volontari l’augurio sincero a continuare 
nel loro lodevole impegno. Grazie a tutti e che 
“Iddio Ve ne renda merito”.
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Rallegratevi sempre nel Signore

Bar Le Terrazze
POGGIBONSI 

Via del Commercio, 39
Tel. 0577 983167

CHIUSO LA DOMENICA

Il tempo che abbraccia le solennità di Pasqua e Pentecoste viene chiamato 
dalla liturgia “lietissimo spazio” ; tutta la Chiesa vive nell’esultanza 
e  canta l’amore di Dio che nella risurrezione del suo Figlio ha ridato la 
gioia al mondo intero. Nella pienezza della gioia pasquale, il nostro paese 
vive con esultanza la festa dei suoi Patroni. Celebrando la solennità di San 
Lucchese, lodiamo Dio che ha fatto risplendere tra  noi la luce delle buone 
opere di un mercante che, convertito ai valori del Vangelo, ci ha lasciato 
un esempio  luminoso di carità.  Anche  nella la festa della Madonna di 
Romituzzo, tutti noi, suoi devoti figli, cantiamo con lei la gioia dei salvati: 
“Rallegrati, Regina del cielo, perché colui che  hai meritato di portare 
nel tuo grembo è risorto, come aveva lui stesso annunciato, alleluia!”. La 
Chiesa e la preghiera ci invitano dunque in questo tempo a vivere la gioia 
dei redenti: “Gaudete in Domino semper, iterun dico: gaudete”. ( Fil, 4,4-
5) È Paolo che raccomanda vivamente ai Filippesi: “Rallegratevi sempre 
nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi!”   e nello stesso tempo  ci esorta a 
non estendere a soli giorni terreni la gioia delle nostre feste perché “ Il 
Signore è vicino” e il vero destino dell’uomo è quello di raggiungere il 
gaudio senza fine,  nella visione beatificante del volto di Dio.
Le nostre feste sono momenti nei quali sperimentiamo che il Padre 
non è venuto meno alle sue promesse di salvezza e, se anche abbiamo 

motivi per lasciarci cadere le braccia, tuttavia non possiamo vivere  la 
sindrome dell’abbandono perché lui è vicino e non abbandona la storia. 
La sua parola ci esorta dicendo: “ Siate lieti nella speranza, forti nella 
tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità 
dei fratelli, premurosi nell’ospitalità”. (Rm 12, 12-13) L’esempio dei 
nostri Santi Patroni ci deve stimolare ad avere nei nostri cuori questi 
atteggiamenti che l’ apostolo Paolo ci ha ricordato; la Vergine Maria e il 
beato Lucchese hanno vissuto tempi difficoltosi e hanno avuto le stesse 
nostre contrarietà ma hanno continuato a sperare e a credere che Dio 
si manifesta nella nostra debolezza e fa cose grandi con chi è umile e 
ha un cuore generoso. Certo è che la presenza di Dio si manifesta nella 
nostra testimonianza e la sua azione  deve caratterizzare il nostro agire. 
I Santi danno all’umanità la gioia di un Dio vicino agli uomini e il suo 
Nome santo fa esultare lo spirito e lo riempie di  gioia e beatitudine  e lo 
accompagna e lo consola fino a raggiungere lui, Fonte stessa della nostra 
gioia. La beatificazione di Giovanni Paolo II ci ha fatto vivere in questi 
giorni, ancora più intensamente, tutto questo; a lui, come a ogni servo 
fedele, il Padre dice: “Prendi parte alla gioia del tuo Signore”. (Cfr. Mt. 
25,21)

Don Umberto Franchi

Un viaggio interessante, incontro culturale di preghiera e di fede in 
Portogallo con uno spicchio di Spagna, è proposto dalla Parrocchia 
del Duomo di San Gimignano, guidata dal nostro popolare sacerdote 
di Poggibonsi monsignor Mauro Fusi, elevato a Proposto di San 
Gimignano, che accompagnerà il gruppo di preghiera. Il viaggio-
pellegrinaggio è programmato per otto giorni, dal 26 settembre 
al 3 ottobre 2011 in aereo da Pisa e bus privato in Portogallo. Il 

Da Fatima a Santiago de Compostela
Pellegrinaggio e visita del Portogallo e della Spagna

costo del viaggio, compreso della assicurazione di rinuncia, è di 
1.000 euro. Saranno visitate le città di Oporto, Lisbona, Coimbra 
e Santiago. Con sosta al Santuario della Madonna di Fatima e a 
quello di Santiago de Compostela. Per maggiori informazioni 
sul viaggio e relativo programma, rivolgersi alla segreteria della 
Misericordia di Poggibonsi o alla Parrocchia di San Gimignano di 
don Mauro Fusi - tel. 0577 – 940316. 

R.F.

“Signore quante volte ce ne laviamo le mani!
-Ogni volta che incontriamo un fratello bisognoso di essere aiutato 
e non lo facciamo, magari placando la nostra coscienza dicendo che 
non abbiamo tempo, che non compete a noi,che ci deve pensare lo 
stato, l’autorità ecc.ecc. 
-Ogni volta che siamo chiamati a testimoniare la nostra fede in 
pubblico ed invece ce ne laviamo le mani per paura di essere 

giudicati e così ci uniformiamo alla dilagante mediocrità corrente.
-Ogni volta che i genitori non riprendono i loro figli per i 
comportamenti sbagliati per timore di perdere la loro simpatia e 
l’apparire antiquati.

Signore perdonaci ed inSegnaci ad eSSere veri criStiani pronti 
a teStimoniare la tua miSericordia.”

PILATO CONDANNA A MORTE GESÙ (MT 27,24 - LC23,13-25)

Commento alla quinta Stazione della Via Crucis cittadina del Venerdì Santo del 22 aprile 2011 
preparato dal Confratello Alfio Bellucci insieme ai volontari del “Gruppo di Preghiera” del 
giovedì
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Ci hai lasciato troppo in fretta senza un ultimo sorriso, senza una battuta delle tue, senza la 
possibilità di raccontarci la tua ultima barzelletta. Hai lasciato dei vuoti incolmabili sia in Piazzetta 
che qui alla Mise. Pare impossibile non poterti più vedere seduto “sul tuo fido destriero” con quel 
faccione sempre sorridente. Dal centralino del Paradiso smisterai telefonate a personaggi molto 
più importanti di quelli a cui eri abituato alla Mise, quindi cerca di stare sveglio e da lassù, dove si 
comanda davvero, prega e vigila sempre su tutti noi.

Ciao Luca

La Misericordia sta vivendo un periodo di pressanti richieste di aiuto nel 
campo del sociale. Le famiglie che si rivolgono, direttamente o indiriz-
zate dagli assistenti sociali alla Misericordia, sono in numero ormai diffi-
cile da gestire. Tra sfratti, cartelle esattoriali, conseguenze di separazioni 
e disoccupazione è difficile dire che la situazione non sia di emergenza.
I bisogni sono tanti: dagli alimenti agli aiuti economici, dalla compagnia 
al supporto nelle piccole necessità quotidiane. Serviranno altri volontari 
per affrontare questa emergenza, che non può certo definirsi solo eco-
nomica viste le complesse situazioni che ci troviamo quotidianamente 
davanti. Dobbiamo però riconoscere anche i limiti delle nostre possibili-

tà di intervento, ed auspichiamo quindi un  aumento delle risorse messe 
a disposizione dalle Istituzioni al volontariato per gestire questa emer-
genza, sia in termini di strumenti che di fondi, per operare in modo più 
semplice ed economicamente sostenibile per le associazioni. Ritengo in-
fatti che stiamo facendo già molto per le nostre possibilità, ed il numero 
purtroppo alto dei nostri interventi lo dimostra. Ciò però non ci esime dal 
doverci migliorare, quindi mi appello a tutti coloro che leggono questo 
articolo perché ci diano il loro piccolo aiuto, ciascuno secondo le dispo-
nibilità personali che in fondo tutti, se lo vogliamo, possiamo mettere a 
disposizione.

Francesco Del Siena

Emergenza sociale: la Misericordia e la crisi economica e di valori 

MISESTATE, è il progetto  che la nostra  Misericordia organizza ogni anno 
a luglio  per i ragazzi delle  scuole elementari. Un sicuro sostegno verso le 
famiglie della nostra comunità nel periodo delle vacanze estive. Durante 
Misestate i ragazzi, assistiti e aiutati da un collaudato gruppo di giovani,  
alternano momenti di studio ed istruzione a momenti di puro divertimento. Si 
preparano ad affrontare il futuro anno scolastico con serenità avvicinandosi 
con piccoli passi al mondo  del volontariato , imparando a conoscere  i 
valori della solidarietà e della generosità. 

Misestate per... studiare e giocare

Dove?? Misericordia di Poggibonsi!!! -Cosa??  Compiti estivi insieme a tanti anzi tantissimi giochi di gruppo!!! 
Chi?? Tutti i bambini dai 5 ai 9 anni!! Quando?? Tutti i lunedì, martedì e giovedì dal 1° luglio al 30 luglio, 
ore 8.30 -12.30 Come??  Con un piccolo contributo. Telefonare al n. 0577 936193 -Fai presto ci sono solo 25 posti

IMPRESA EDILE

MESSINA FILIPPO MARCELLO
Via Montebianco, 15/C - 53036 POGGIBONSI (SI)

Cell. 333 3872449
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Funerali d’altri tempi
Spicchi di memoria

Cell. 320 9278843 - 333 4246717 
www.gmrimpianti.it - info@gmrimpianti.it
Via Collodi, 2 - Barberino Val d’Elsa (FI)

Impianti srl
- ImpIantI cIvIlI e IndustrIalI
- automazIone e domotIca
- ImpIantI tvcc
- ImpIantI antIncendIo
- ImpIantI allarme
- ImpIantI antIntrusIone

Funerali della prima metà del secolo scorso
Mi è capitata fra le mani la foto di un funerale di quasi settant’anni fa, 
il defunto doveva essere stata una persona assai conosciuta ed aveva 
suscitato molto cordoglio: un giovane, un tragico incidente. La foto, 
scattata dal ponte sull’Elsa di Via San Gimignano, mostra un corteo 
fitto di persone che arriva fino a Piazza Matteotti. A quell’epoca i 
funerali richiesti alla Confraternita erano classificati in prima, 
seconda, terza categoria, si svolgevano con l’intervento di tre carri 
funebri diversi e la partecipazione della squadra di confratelli più o 
meno numerosa. Per i funerali di prima categoria spesso il corteo, 
se veniva richiesto alla filarmonica, si apriva con la banda cittadina, 
allora composta da un bel numero di suonatori, che eseguiva di 
solito la marcia funebre del Maestro Andreuccetti, poggibonsese con 
origini sangimignanesi. Lo stesso - così si diceva - aveva composto 
e inviato questa musica alla regina Margherita in occasione del 
funerale di re Umberto I, ucciso nel 1900 a Monza da un anarchico. 
Se la banda non partecipava, il capofila era il Mascagni, custode 
della Misericordia che allora aveva la sede in Piazza Frilli: indossava 
una redingote, con la feluca in testa e al collo una collana di metallo 
bianco con un medaglione. Seguiva lo stendardo con lo stemma 
della Misericordia, ricamato al centro e orlato con nastro dorato, 
affiancato da due confratelli in divisa nera con la buffa e due grosse 
fiaccole nere con scanalature gialle, accese alla sommità. Seguiva 
la squadra dei confratelli con la buffa. L’avanguardia del corteo era 
chiusa dal gruppo dei sacerdoti e dei chierichetti oranti. Avanzava 
dietro, solenne, il carro funebre con ruote alte tirato da una pariglia 
di cavalli. A cassetta il fiaccheraio, con abito nero come la tuba 
(con fiocco giallo) in testa. Al centro del carro il grosso contenitore 
con fregi nero-oro dove veniva collocata la bara, il tutto ricoperto 
da un baldacchino fregiato sostenuto da quattro colonne nere, con 

scanalature giallo-oro poste agli angoli del piano. Era veramente 
imponente e, nel suo genere, bello. Dietro il carro funebre veniva il 
gruppo dei familiari e degli amici intimi del defunto; qualcuno di loro 
si affiancava al carro da ambo i lati. Seguiva la sfilata più o meno lunga 
delle corone di fiori, talvolta numerose, con i nastri ben esposti per 
rendere visibili i nomi di chi le aveva offerte per ricordare il defunto. 
Infine c’era la folla di coloro che in qualche modo manifestavano il 
loro cordoglio e la solidarietà con la famiglia del defunto. Questa coda, 
in certi casi, era davvero imponente e la sfilata si protraeva anche per 
un quarto d’ora e più. In queste circostanze il corteo percorreva tutta 
la Via Maestra e risaliva da Borgo Marturi fino alla Piazza Nova: 
durante la sfilata gli esercizi pubblici abbassavano le saracinesche e 
i proprietari assistevano compunti al passaggio del corteo funebre. 
All’inizio di via San Gimignano buona parte della folla si defilava e il 
corteo, notevolmente ridimensionato, arrivava al cimitero. I funerali 
di seconda categoria erano visibilmente più semplici, il carro più 
modesto tirato da un solo cavallo, la squadra dei confratelli meno 
numerosa, lo stendardo e le fiaccole meno imponenti. La liturgia 
funebre era però sempre la stessa, anche se vi partecipavano meno 
sacerdoti e così era anche per quelli di terza categoria che, il più delle 
volte, erano a carico del Comune. Una considerazione viene da fare: 
neppure la morte riusciva a pareggiare i ceti sociali nelle esteriorità 
del funerale, così come nella partecipazione della gente - più o meno 
emozionata e colpita dalle circostanze o dalla situazione familiare - e 
nella sepoltura: in tombe, in loculi, in terra. Questo il giudizio umano. 
Quello divino è diverso e certamente più giusto.

Renato Gambassi

(riceviamo e pubblichiamo)

Il nostro appello, rivolto sempre a tutti, pubblicato su uno scorso 
numero del nostro periodico, è stato raccolto dal Confratello 
Renato Gambassi che ci ha portato una foto “storica” ed un 
articolo sui funerali svolti dalla nostra Misericordia nella prima 
metà del secolo scorso. La fotografia, ingiallita dal tempo e dalla 
memoria, rigorosamente in bianco e nero, è e rimane lo scatto 
che parla e dice tutto. Da sola. Un quadro di un funerale d’altri 
tempi con un lento e mesto corteo funebre. Il quadro del ricordo 
ci parla della tragica scomparsa di una giovane ragazza, molto 
conosciuta dentro le mura di Poggibonsi, e si vede dal lungo 
corteo, di “Poggibonizio.” Ed è proprio il caso di ridire che 
“correvano i primi anni ‘40”, come si usava una volta, prima dei 
tragici bombardamenti che misero in ginocchio Poggibonsi e che 
distrussero tutto e tutti. Era una fredda giornata di gennaio ed a 
Poggibonsi era nevicato. Il corteo funebre era aperto dal custode 
della “Mise” di quei tempi, il Mascagni, poi il labaro, i confratelli 

con la buffa e Don Maggiori, correttore per ben 30 anni della 
Confraternita, deceduto poi nel 1943. I volontari della “squadra” 
della Misericordia, quando il corteo usciva dal centro storico, 
alzavano la buffa che prima celava il loro volto. Un ricordo e tanta 
storia che passava dalle nostre parti. I funerali di quei tempi ce 
li racconta nel pezzo che segue il confratello Renato che ci ha 
consegnato questo scatto in cui si vede la via San Gimignano che 
a quei tempi aveva il nome.... di strada del Molino sull’Elsa, della 
famiglia di Valentino Masi, dove i ragazzi di allora facevano il 
bagno buttandosi a capofitto dalla vasca della gora accanto alla 
palazzina che in tempi più giovani era il comando di stazione della 
Guardia di Finanza. Quanta storia. Quanti ricordi. Per tutti. O 
quasi. Anche da parte di tanti nostri confratelli della Misericordia 
di Poggibonsi in quel lungo e silenzioso funerale. Come lo scatto 
bianco e nero della fotografia. Un quadretto triste d’altri tempi. Il 
tempo passa e la memoria, per qualcuno, rimane ancora viva.

Romano Francardelli e Mauro Guercini   
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Funerale a Poggibonsi 
di una giovane ragazza 
morta nei primi 
anni ‘40. In primo 
piano il custode 
Mascagni della 
Misericordia. 
Dietro la “squadra” 
con la “buffa” e 
il correttore della 
Misericordia 
Don Maggiori.

Disconosciuti i fondamentali valori, e 
sfumati i tradizionali punti di riferimento 
costituiti dalle ideologie del secolo scorso, 
l’uomo contemporaneo sembra barcollare 
incerto verso un futuro che non riesce più 
a definire nel bene e nel male. Quei valori 
e quei riferimenti costituivano pur sempre 
una frontiera, un mito da raggiungere, una 
speranza, una regola di comportamento a 
livello individuale, sociale, politico, eco-
nomico. Oggi l’individualismo e l’egoi-
smo sembrano aver trovato spazio nella 
mente e nel cuore degli uomini, producen-
do anziché speranza, apatia e paura per il 
futuro.
Tuttavia nella diffusa incertezza sembra 
esserci ancora un basilare principio su cui 
la società odierna potrà provare a costruire 
un futuro di speranza; questa pietra ango-

Per un nuovo Umanesimo
lare, troppo spesso disconosciuta da socio-
logi e pensatori di ogni epoca, è costituita 
dalla “centralità dell’uomo e dalla sacralità 
della vita umana” dal suo concepimento 
fino alla morte naturale, senza distinzioni 
di sesso, razza, religione e appartenenza. 
Ispirarsi a questo valore fondante signi-
ficherebbe per la politica, l’economia, le 
organizzazioni sociali in generale, porre 
al centro di ogni loro azione l’uomo, si-
gnificherebbe operare per il bene comu-
ne, ricercare sempre la giustizia e la pace, 
predisporre le condizioni per lo sviluppo 
materiale, culturale e spirituale dei popoli, 
garantire ad ognuno non solo di venire al 
mondo, ma anche di non morire di fame 
o per via di guerre o violenza di ogni tipo.
Non tutto è perduto poiché segni di spe-
ranza non mancano e soprattutto emerge 
sempre più evidente la strada tracciata 

dalle numerose e diverse testimonianze 
dello spirito di solidarietà e altruismo. Per 
non dire di amore che anima le numero-
se organizzazioni che operano nel campo 
del volontariato locale ed internazionale. 
Opera esemplare delle tante missioni cri-
stiane in terra straniera, alle organizzazioni 
di ispirazione laica che operano nelle zone 
di conflitto e a tutte le associazioni impe-
gnate nel sociale e alle adozioni a distanza. 
Testimonianze esemplari di una cultura 
alternativa per la solidarietà e per il rispet-
to umano, dell’impegno personale e della 
condivisione. Della responsabilità e della 
partecipazione, della giustizia e della pace. 
Una cultura non più marginale, ma domi-
nante e forte da far scaturire un profondo 
rinnovamento della coscienza di ognuno. 
Percorso impegnativo ma indispensabile 
per poter sperare in un mondo migliore.

 Alfio Cioppi     
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Iniziative di solidarietà a 360 gradi
Anche quest’anno il gruppo volontari della Misericordia di Poggi-
bonsi ha svolto con successo numerose  attività collaterali ai nor-
mali servizi di Pronto Soccorso, Assistenza e Protezione Civile. La 
consegna dei doni ai bambini di Poggibonsi con i Babbi Natale ed 
i suoi aiutanti ,  la raccolta fondi per le associazioni Theleton du-
rante il periodo di Natale e per l’Anlaids con la distribuzione dei 
classici bonsai durante i giorni di Pasqua. Inoltre , come di consueto 
, è stato allestito il banchino della “Mise” per la festa di  S.Luc-
chese , dove hanno partecipato alla buona riuscita dell’evento , con 
pazienza,serenità  e spirito di  sacrificio ,  circa 30 Volontari. Ultima 
iniziativa svolta dai Volontari è stata la partecipazione allo  stand 
organizzato alla MIV (Fiera Campionaria) di Poggibonsi in colla-
borazione con il Gruppo Donatori di Sangue “Fratres”. Ci sono altri 
progetti e sfide che ci attendono , venite a trovarci, confrontatevi  e 
potrete  diventare “uno di noi”.

Giovanni Gervasi

La Misericordia a squola - La squola alla Misericordia

Ci troviamo a commentare nuovamente e positivamente il 
rapporto di collaborazione fra la nostra Misericordia e le scuole 
medie di Poggibonsi. Un anno ricco di attività iniziato con il 
corso di formazione/informazione al primo soccorso rivolto a 
tutti gli alunni delle seconde classi delle scuole di Poggibonsi e 
Staggia Senese con lezioni teoriche e dimostrazione dei principali 
interventi di primo soccorso.  Poi la visita alla nostra sede di oltre 

cento ragazzi delle terze classi accompagnati dai professori e dal 
Preside, con notevole interesse e apprezzamento per la relazione  
del direttore del Siena Soccorso Fabio Lusini , e la simulazione 
pratica di specifici interventi effettuati dai nostri volontari. In 
conclusione l’intervento alla prova di evacuazione dei plessi 
scolastici L. da Vinci e C. Marmocchi con il soccorso a 5 alunni 
che sono stati trasportati con le barelle all’esterno dell’edificio.
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16 anni finalmente
Posso iniziare così a raccontare la mia storia da 
volontario presso la Misericordia di Poggibonsi. 
Sono passati 10 mesi e ho sempre la stessa 
sensazione come la prima volta che ci ho 
messo piede, dopo miliardi di parole monotone 
pronunciate da mio babbo”trovati qualcosa da 
fare,vai alla Misericordia” ho deciso dopo quindici 
giorni di vacanze passate in Egitto, con questo 
ritornello continuo … Trovati qualcosa da fare, 
trovati qualcosa da fare, di diventare un volontario 
della Mise.  16 luglio 2010... EMOZIONATO....il 
primo servizio a bordo di un pulmino attrezzato,la 
prima parola che ricorderò per tutto il resto della 
mia vita è: “partiamo per L’ANFFAS “. Avevo 
una vaga idea in cosa consisteva fare questo 
servizio,avevo paura,timore,mi sentivo a disagio 
perché non avevo l’esperienza adeguata. Durante 
il tragitto di andata, conversando con l’autista,un 
volontario molto esperto, mi sono fatto spiegare 
con parole ben precise cosa significasse essere 

lì con lui. Una volta a bordo con i ragazzi del 
centro ANFFAS il mio primo impatto è stato 
quello di sentirmi impotente nel vedere impressi 
nei loro volti la gioia di vivere, seppur gravati da 
importanti handicap. La gioia e l’eccitazione che 
tutti loro esternavano era nel poter tornare dopo 
ore di assenza da casa, nella proprio abitazione e 
nel poter essere abbracciati dai loro cari. Posso 
dire che la loro gioia e felicità è identica alla mia 
quando rientro a casa da scuola, senza nessuna 
distinzione e questo mi ha fatto riflettere che nella 
vita siamo diversi l’uno dall’altro, ma che tutti 
possiamo amare ed emozionarci allo stesso modo. 
Il sentirmi utile questo 16 luglio 2010 è stata 
l’esperienza più coinvolgente  della mia vita, ho 
capito fin da subito che qualcosa dentro di me era 
cambiata, ed è stato così,  la cosa che più di tutte 
vorrei far capire, ma con le parole spesso è difficile,  
è che la possibilità di fare qualcosa per gli altri e 
avere la fortuna di conoscere persone, oggi amici, 

ai quali sono legato e voglio un sacco di bene, con 
i quali condivido i servizi ma anche pensieri idee e 
risate ha un valore enorme. La ricompensa che ogni 
volontario desidera e ha ad ogni servizio è vedere 
impresso nei volti di coloro che necessitano del 
nostro aiuto, un sorriso e una felicità inaspettata 
e lo è anche per me che sono il più giovane 
all’interno della Misericordia e questo pensiero mi 
è stato chiaro fin da subito. Spero che molti di voi 
dopo aver letto queste mie poche righe, abbiano il 
desiderio di provare a venire alla Mise. Tutti  noi 
volontari giovani e meno giovani che svolgiamo 
servizio ordinario o di emergenza non siamo 
superiori ad altri.  Siamo persone, che mettono 
a disposizione tempo ed entusiasmo per fare un 
gesto buono verso le persone che ci circondano.  
Grazie per avermi letto e vi aspetto alla Mise  
fiducioso che fare del bene per gli altri sarà anche 
per voi una bella esperienza!

Andrea Gallozzoli

Corso livello base e livello avanzato
Alla fine di settembre inizierà alla Misericordia 
di Poggibonsi il corso di formazione per soc-
corritori: livello base e il più completo di livello 
avanzato i cui possessori avranno la possibilità 
di effettuare, dopo un dovuto tirocinio di perfe-
zionamento,  regolare servizio sulle ambulanze 
di emergenza della Misericordia.

Cosa può spingere un giovane o anche una per-
sona che ha del tempo libero (esempio classico 
un pensionato) a partecipare al corso???
Principalmente acquisire una conoscenza, ma-
gari non approfondita, di quelle che sono le 
normali tecniche di intervento in caso di neces-
sità, e questo può far bene a prescindere!!!!!!!! 

E poi poter entrare nel mondo del volontariato 
per vedere quello che succede    magari può 
anche dare soddisfazione. Il corso è completa-
mente gratuito e tutti sono i benvoluti. Per ogni 
eventuale chiarimento siamo a completa dispo-
sizione: venite a trovarci o telefonate.
VI ASPETTIAMO………AIUTATECI AD 
AIUTARE……………

L.C.

Il servizio in ambulanza
Quanti di voi al passaggio di un ambulanza, 
magari a sirene spiegate, si saranno chiesti  chi 
sono coloro che vi prestano servizio. Molti non 
sanno che principalmente siamo solo e semplici 
volontari: gente comune che come voi nella 
vita si occupa di altro e dedica un po’ del tempo 
libero per aiutare il prossimo.  In Toscana 
proprio grazie ai volontari riusciamo ad avere 
un servizio di ambulanze che non ha eguali 

non resto del paese. Tutti invidiano la nostra 
organizzazione che con costi minori rispetto 
alle altre realtà nazionali riesce a dare alla 
cittadinanza un servizio appropriato nei modi e 
nei tempi. E di questo ne dobbiamo essere fieri 
e orgogliosi.
La soddisfazione che proviamo quando al 
termine di un servizio, una persona che soffre 
, magari con solo un sorriso, ci ringrazia è 

qualcosa che riempie di soddisfazione. Per 
poter continuare a fare ciò abbiamo però 
bisogno di aiuto, di persone che come noi 
dedicano un po’ del loro tempo agli altri. Prova 
a venire alla Misericordia, diventa uno di noi, 
TI ASPETTIAMO    Ricorda: niente di quello 
che si deve fare è difficile, basta farlo con 
volontà e passione .

Yessica Rossi
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FRATRES

Sempre più bisogno di sangue
C’è sempre più bisogno di sangue. Gli 
ultimi fatti accaduti in Germania ri-
guardo al “batterio killer” ne sono un 
esempio. I medici in Germania hanno 
lanciato appelli a donare il sangue, dal 
momento che l’epidemia di “E.coli” 
non ha dato segni ad arrestarsi. I quoti-
diani tedeschi hanno scritto che i medi-
ci hanno deciso di sottoporre a trasfu-
sione i pazienti più gravemente colpiti. 
Questo solo per menzionare un’emer-
genza recente. 
Ma trapianti, incidenti, cure particolari 
aumentano comunque e sempre il fab-
bisogno di donazioni. 
Un gesto importante e determinante 
per salvare la vita a tante persone. 
Giovanni Forconi, presidente del grup-
po Donatori di Sangue “Fratres” di 
Poggibonsi, ancora una volta fa appel-
lo a tutti i cittadini a donare il sangue. 
Ai donatori che danno la loro disponi-
bilità per la donazione, ricorda invece 
che è molto importante rispettare l’im-
pegno preso tramite la segreteria Fra-
tres ad effettuare la donazione presso il 
Centro trasfusionale di Campostaggia. 
E’ necessario, quando non si può an-
dare, avvisare in tempo utile se non si 
può mantenere l’impegno preso, per-
ché molte volte dietro quella donazio-
ne viene programmato un intervento 
di una certa importanza (trapianti ad 
esempio) per la salute dei fratelli am-
malati.
“Ricordo – spiega Giovanni Forconi - 
che è molto importante essere assidui 
alla donazione perché nel periodo esti-

Il Monumento al Donatore
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Via Pisana, 151 - 53036 Poggibonsi (SI) 
Tel. 0577 974720 - Fax. 0577 983779

www.bricoelsa.com - info@bricoelsa.com

Trapianti, incidenti, cure particolari aumentano
il fabbisogno di donazioni - Un gesto importante
e determinante per salvare la vita a tante persone

vo occorre ancora più sangue a causa 
degli incidenti stradali, purtroppo più 
frequenti in questi mesi”.
“Ormai – sottolinea Giovanni Forco-
ni - ci avviciniamo alla festa annuale 
del donatore che quest’anno sarà ce-
lebrata il 4 settembre presso la Chie-
sa dello Spirito Santo. Giornata molto 
importante perché in questa occasione 
doniamo alla nostra città un monumen-
to dedicato al donatore di sangue. Non 
posso dimenticare i nostri sostenitori 
per questa iniziativa, ovvero la “Ita-
lia Spurghi”, la “Carrozzeria Jolly”, 
il “Centro Inox”. Grazie al contributo 
di quest’ultimo abbiamo realizzato il 
libro dei 50 anni dalla fondazione dei 
Fratres di Poggbonsi”.
Con l’aiuto delle aziende sopracitate 
è stato possibile realizzare la grande 
scultura.
Non solo. 
Per fare l’opera sono occorsi 60 quin-
tali di travertino, il cui blocco è stato 
interamente donato dalla ditta “Traver-
tini Paradiso” di Rapolano. 
L’impresa Agnorelli, invece, con il suo 
contributo realizza il basamento dove 
viene posato il monumento. L’Electra  
S.r.l. donerà e installerà il pannello so-
lare per produrre l’energia elettrica che 
alimenterà l’illuminazione del cuore 
che si trova scolpito nel travertino. 
Un ringraziamento anche allo scultore 
Marcello Salvestrini e a tutte le altre-
aziende che in qualche in modo con-
tribuiranno al monumento e alla buona 
riuscita della festa del Donatore 2011.

“Non posso fare a meno – aggiun-
ge Giovanni Forconi - di rivolgere 
a cuore aperto un grandissimo rin-
graziamento a tutti i donatori per 
l’immenso gesto umano che fanno 
con la propria donazione di sangue, 
che serve per alleviare la sofferenza 
dei fratelli malati. Devo dire che mi 
sto impegnando a far crescere questa 

bellissima famiglia di donatori di san-
gue. Chiedo anche a voi tutti un aiuto a 
trasmettere anche ad altri questo senti-
mento di generosità. Un grande grazie da 
parte di quelli che hanno bisogno. Come 
sarebbe bello, poi, che ad ogni richiesta 
che giunge al nostro centro trasfusiona-
le fosse risposto sempre di si. Che bella 
gioia per il nostro gruppo!”

Alcune fasi
della
realizzazione

Preparazione e saldatura della struttura in ferro

Applicazione delle rete metallica alla struttura in ferro

Taglio del travertino per il basamento presso la ditta
Travertini Paradiso di Rapolano.

L’Autore
MARCELLO SALVESTRINI
nato a San Gimignano nel 1961, 
vive a Certaldo (FI). Dopo il con-
seguimento della maturità arti-
stica ha iniziato ad operare come 
scultore realizzando numerose 
opere in bronzo. Svolge inoltre at-
tività di formazione tenendo corsi 
di “modellato” ed opera come ti-
tolare di un’agenzia di servizi che 
si occupa di immagine coordinata, 
siti internet, grafica multimedia-
le, creazione di modelli di design 
d’arredo e serie  limitate di scultu-
re per varie aziende.
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PER APPUNTAMENTI TELEFONARE ALLO 0577 938727 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 

STUDI PROFESSIONALI PRESSO LA  MISERICORDIA

DOTT.SSA VASELLI BELINDA                     
MEDICO LEGALE

Dott. CIAPPI MARCO                                 
OMEOPATA

Dott.ssa MOROSI ANNA GIUSTINA
NUTRIZIONISTA

Dott. BRUNI MARCO
PSICOLOGO

Dott. DE BIASE LUCA
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa ARNECCHI TIZIANA                 
SPEC. IN DERMATOLOGIA

Dott. DEL VECCHIO TEODORICO             
SPEC. IN ECOGRAFIA

PROFESSOR CIAPPI SILVIO                      
CRIMINOLOGO

Dott.ssa FERRINI DEBORA                       
PEDAGOGISTA CLINICA

MEDICI DI BASE PRESSO IL NOSTRO POLIAMBULATORIO  - VIA DEL COMMERCIO, 34-36 - TEL. 0577 981886

Dott. LOMBARDI GIANCARLO                     
OCULISTA

Dott. MORI FRANCESCO
PSICOLOGO

Dott. GIUBBOLINI GABRIELE
PSICOLOGO

Dott. PARRI ANDREA                                
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa POGGIALI SARA
SPEC. IN DERMATOLOGIA

Dott.ssa MEZZESIMI ALESSANDRA
SPEC. IN GINECOLOGIA

Dott. NARDI RAFFAELLO
DENTISTA

CENTRO PEGASUS di ORSUCCI MARZIA

FISIOTERAPIA - LASER PER DOLORI
SMOKE FREE CENTER di GIUSTI JESSICA

CENTRO ANTIFUMO
Dott.ssa ROSSI BARBARA
ENDOCRINOLOGIA - AGOPUNTURA

Dott. ANDREA LANFREDINI - Dott. ROBERTO SPANNOCCHI - Dott. GIAN LUIGI MARABINI - Dott. GIANTONIO GUZZO

Dott.ssa GONNELLI LETIZIA
REUMATOLOGA

Dott.ssa DE CAPUA ALBERTO
PSICHIATRA

Dott. GIUBILEI GIANLUCA
UROLOGO

Dott.CRAINZ EDOARDO
SPEC. IN ORTOPEDIA

Dott. DEI PAOLO
OTORINO

Dott. ssa GRANAI STEFANIA
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott. DEI GIACOMO
AUDIOMETRISTA

GANGI ANNALISA
RIFLESSOLOGIA PLANTARE - POSTUROLOGA

GUARDIA MEDICA- Via Volta, 38/A
per necessità chiamare  118

Dott. POGGETTI RICCARDO
CHIROPRATICO

CENTRO RIABILITAZIONE FISIOMEDICOSPORTIVA FISIOGYM
Dott. ssa PIERAGNOLI EMILIANA - Dott. VERZEROLI FEDERICO

GUARDIA MEDICA
È presente, presso la sede della Misericordia, in Via Volta 38/A, il servizio di Guardia Medica della ASL7 Valdelsa
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Già nel 480a.C. prima Ippocrate e poi Galeno proponevano trattamenti 
come il massaggio , manipolazioni e idroterapia allo scopo di curare “ 
i malanni del corpo”.
Da allora la fisioterapia e la riabilitazione hanno avuto uno sviluppo 
enorme ed oggi è presente in ogni campo medico,trattando una miriade 
di problematiche sanitarie e non solo. Infatti sempre più persone cura-
no, a ragione, il proprio benessere psico-fisico con l’aiuto del fisiotera-
pista e dei mezzi a sua disposizione .
Il nostro Centro garantisce personale , laureato e diplomato secondo le 
vigenti Leggi , una struttura accogliente, fornita di tutti gli strumenti ne-
cessari alle cure fisioterapiche e di riabilitazione dopo eventi patologici, 
un ottima palestra con attrezzature certificate e qualificate al manteni-
mento del benessere psico-fisico del corpo, preparazione atletica per 
sport agonistico professionale e non agonistico.
I professionisti del Centro Fisiogym garantiscono un trattamento per-
sonale e/o di gruppo , oltre ad un ampia disponibilità di orari al fine di 
soddisfare al massimo le esigenze dell’utente, in ogni momento sono 
a disposizione per interagire con il medico curante dell’utente e/o con 
ogni altro specialista medico che abbia in trattamento il caso .

Centro di Riabilitazione FISIOGYM sas

LASERTERAPIA AL NEODIMIOYAG E AD INFRAROSSI
TECARTERAPIA
ULTRASUONI
LINFODRENAGGIO MANUALE METODO VODDER
ELETTROTERAPIA ANTALGICA ED ELETTROSTIMOLAZIONE
MASSAGGI DECONTRATTURANTI
KINESI PASSIVA
GINNASTICA DOLCE DI GRUPPO E PERSONALIZZATA
CORSI DI PILATES POSTURALE
GINNASTICA POSTURALE CORRETTIVA
RIATLETIZZAZIONE
RIEDUCAZIONE OSTEOARTICOLARE
PERSONAL TRAINER
LA PALESTRA E’ ATTREZZATA CON MACCHINARI 
TECHNOGYM DI ULTIMA GENERAZIONE

Per ulteriori informazioni: www.misericordiapoggibonsi.org/fisiogym
Dott.ssa Emiliana Pieragnoli  3481312665 
Dott. Federico Verzeroli  3492963410

PANNELLI ISOLANTI
www.panurania.com panurania@panurania.com

Di Emiliana Pieragnoli, Federico Verzeroli e C.
Via A.Volta 38/a 53036 Poggibonsi (SI) - c/o locali Misericordia Poggibonsi, 1° piano.

Il dolore nelle malattie reumatiche: non solo artriti, non solo farmaci

Dott. Poggetti Riccardo, Medico Chirurgo
e Dottore in Chiropratica (laurea USA).

CHIROPRATICA
Efficace per:
•	 Dolori cervicali e/o mal di testa
•	 Cervicobrachialgie 
•	 Dolori dorsali
•	 Scoliosi
•	 Lombalgie con o senza blocchi acuti
•	 Sciatalgie
•	 Squilibri pelvici
Ed ogni disfunzione riguardante problemi correlati alla colonna 
vertebrale sia negli adulti che nei bambini. Inoltre la Chiropratica è 
efficace e sicura nella risoluzione di problemi presenti nel neonato, 
quali: coliche, torticollis, plagiocefalie, problemi dell’allattamento.
Per appuntamento Tel. 0571/711846

Il dolore osseo articolare e muscolare è il sintomo che caratterizza le 
malattie reumatiche sia infiammatorie (artriti) che degenerative (artro-
si).
Ci sono vari tipi di dolore.
Nel caso delle artriti o della artrosi l’ infiammazione  o il danno della 
cartilagine stimolano delle terminazioni nervose che “fanno sentire” il 
dolore (dolore nocicettivo). Il paziente avverte dolore solamente nelle 
sedi colpite dalla malattia.
Un altro tipo di dolore è il dolore neuropatico che si ha quando si in-
fiammano o degenerano dei nervi o sono compressi ad esempio da una 
ernia discale . Il paziente avverte dolore o formicolio nel territorio di 
innervazione dei nervi colpiti.
La percezione del dolore è diversa da malato a malato ed anche la stes-
sa persona può percepire lo stimolo doloroso in modo diverso nei vari 
momenti della propria vita.
C’è, in altre parole una “soglia del dolore” per cui ciascuno di noi per-
cepisce un dolore in modo più o meno intenso .Su questa  soglia influ-
iscono anche situazioni psico-affettive. In questo caso i farmaci anti-
infiammatori o anti-dolorifici sono poco efficaci.
Spesso, quando questa ipersensibilità al dolore si cronicizza, i pazienti 
riferiscono un dolore diffuso  a tutto il corpo e altri sintomi quali: an-
sia, depressione, insonnia, stanchezza al mattino, stitichezza o diarrea, 
vertigini, mal di testa.
Il reumatologo definisce questa condizione dolorosa cronica con il ter-
mine di sindrome fibromialgica (Fibromialgia FM).
La FM colpisce in prevalenza le giovani donne e può essere una ma-
lattia a sé stante o complicare altre malattie croniche. Va distinta anche 
da altre malattie neurologiche o psichiatriche ma non ci sono esami 
particolari che risultano alterati.
La FM non è pericolosa per la vita ma può dare una qualità di vita 

scadente perché la paziente ha sempre dolore  e spesso non viene creduta 
quando espone i propri sintomi ai familiari  e ai medici.
La terapia limitata ai farmaci non è sufficiente: per avere risultati migliori è 
importante affiancare un sostegno psicologico e una regolare attività aero-
bica.
Presso il centro Fisiogym della Misericodia di Poggibonsi è attivo un pro-
getto per la cura della fibromialgia in cui al paziente , dopo una valutazione 
medica per definire la diagnosi, viene proposto un programma di FKT e la 
partecipazione a gruppi di auto-aiuto.
Se vuoi saperne di più contattaci o partecipa alla “GIORNATA CONTRO IL 
DOLORE” che si terrà a settembre prossimo c/o i locali della Misericordia. 
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Misericordia di Staggia Senese

Alberi Ascensori S.r.l.
ASCENSORI TRADIZIONALI  E OLEODINAMICI

IMPIANTI PER DISABILI
VENDITA, INSTALLAZIONE, SERVIZIO ASSISTENZA

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO
Sede Legale e Amministrativa - Direzione Commerciale - Direzione Servizi:
CASTELNUOVO BERARDENGA (SI) Tel. 0577 364528
Via Baldassarre Peruzzi, 30 - Loc. Casetta  Fax 0577 364293

I numeri del 2010!

Codice Fiscale:  91001650521    - Via Borgovecchio 21 - 53038  STAGGIA SENESE (SI)  - Tel/Fax  0577 930977 -  0577 905114
Fondata il 25 Marzo 1563  - O.N.L.U.S. nel Registro Volontariato di Siena al  n° 25013 

Durante l’annuale Assemblea Ordinaria dei soci il Magistrato ha presentato 
l’attività svolta nel 2010.  Questi i numeri in campo:
•	 Oltre 10000 ore di volontariato impegnate
•	 2060 trasporti sanitari
•	 620 servizi sociali
•	 86 servizi per il progetto “Un amico per telefono” con 8 utenti seguiti
•	 18 defunti accolti nella cappella del SS Sacramento per la veglia funebre
•	 198 utenti hanno ritirato la provetta per eseguire lo screening per 
 la prevenzione del tumore  colon/retto
•	 21 prestiti gratuiti di ausili
•	 265 opzioni per l’ attribuzione del 5 x mille alla nostra associazione
Circa 50 volontari impegnati per tutto questo ed ai quali va il ringraziamento 
di tutti gli utenti. Ringraziamo tutti coloro che ci sostengono e cercheremo di 
non deluderli anche nel 2011.

Il Governatore POLITI Lemo

Campioni in campo e nella vita
Con enorme piacere vi annuncio che la nostra 
squadra di calcetto della Misericordia ha vinto 
il Campionato 2010/11 di calcio a 5 UISP Siena 
Valdelsa.
È stata un’annata splendida ed i numeri parlano 
da soli: 17 vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte; 127 
goal fatti e 53 subiti.
Il gruppo ha vinto il girone finale, che prevede-
va gli scontri diretti fra le migliori prime otto, 
vincendo tutte le 7 gare a disposizione, stabi-
lendo così un record storico di questo torneo: 
mai nessuno aveva fatto meglio!
Abbiamo affrontato delle formazioni che pre-
se singolarmente erano anche forse migliori di 
noi, ma nel momento cruciale è venuto fuori 
quello spirito di gruppo che ci ha permesso di 
cogliere il massimo bottino a disposizione.
Ma le gare non sono terminate: il torneo è pro-
seguito con in palio la coppa della miglior for-
mazione dell’intera provincia.
Le migliori 4 della Valdelsa/Siena affrontava-
no le migliori 4 della Valdichiana e dopo aver 
superato i quarti e la semifinale siamo riusciti a 
cogliere una storica finale con il Bar Due Effe 
di Sarteano.
Purtroppo abbiamo incappato in una brutta 
giornata; risultato finale 4 a 2 per gli avversa-
ri, verdetto che ha lasciato un po’ di “amaro in 

bocca” perchè poteva essere “la nostra ciliegina 
sulla torta”!
Ma encomiabile e straordinario è stato lo spirito 
di lealtà e sportività trasmessa dalla squadra di 
calcetto della Misericordia di Poggibonsi: al tri-
plice fischio finale tutti i componenti della no-
stra formazione si sono recati a complimentarsi 
con i bravi ragazzi di Sarteano; l’intero gruppo 
si è diretto davanti al tavolo di 
premiazione ad appluadire gli 
avversari e non ancora sazi di 
tali gesta hanno invitato tutto 
lo staff del Bar Due Effe a 
rimanere a cena insieme nel 
ristorante che si trova a Mal-
traverso!
Stupiti di tali gesta alla di-
rigenza di Sarteano non è ri-
masto altro che ringraziare e 
“Chapò Misericordia!!!!!”
Vi domanderete il motivo per 
cui ho raccontato tutto questo: 
a prescindere dal fatto che 
purtroppo nel mondo del cal-
cio tutt’oggi certe gesta sono 
sempre scarse, nello sport 
come nella vita, non sempre 
si vince ma nelle delusioni si 

possono trovare altre strade che ci permettono 
comunque di uscirne a testa alta.
Carissimi compagni di squadra: quella sera ab-
biamo perso sul campo ma abbiamo vinto fuori 
e soprattutto abbiamo vinto nella vita ed io sono 
fiero ed orgoglioso di essere uno di voi!!!

Luciano Mugnaini
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Il Banco Alimentare: la crisi colpisce due volte
Si sente dire che la crisi dell’economia è in 
fase di superamento. Lo dicono gli stessi 
che, nella seconda metà del 2008, soste-
nevano che la crisi non c’era. Proviamo a 
domandarlo ai milioni di persone che non 
riescono a mangiare adeguatamente e sono 
costrette a rivolgersi agli enti di carità per 
mettere qualcosa sotto i denti. Ma non è 
necessario fare indagini per capire come 
sta la situazione. La nostra Confraternita è 
il punto di distribuzione a Poggibonsi del-
la Fondazione Banco Alimentare; ebbene, 
dall’inizio della crisi ad oggi le famiglie 
che richiedono aiuti alimentari sono pas-
sate da 90 a quasi 200 e, nel contempo, le 
forniture di generi alimentari da parte della 
Fondazione stanno diminuendo. Ed è faci-
le capire il perché: l’aumento delle fami-
glie in difficoltà che si è avuto a Poggibon-

si, si è verificato anche a livello nazionale 
e siccome la “torta” da distribuire non è, 
invece, aumentata, ce né di meno per tutti. 
Quindi la crisi è ancora in atto e colpisce 
due volte: con l’aumento dei poveri e la 
diminuzione delle risorse. Per questo moti-
vo la Misericordia di Poggibonsi ha deciso 
di promuovere una giornata di raccolta di 
generi alimentari da destinare esclusiva-
mente alle famiglie in difficoltà della no-
stra città. Oltre alla distribuzione di generi 
alimentari, la nostra Confraternita, unita-
mente ad altre associazioni di volontaria-
to nell’ambito di una iniziativa coordinata 
dal Comune, denominata “Poggibonsi con 
te”, si sta facendo carico del sostegno, an-
che finanziario, a chi non riesce a pagare 
le bollette o l’affitto di casa. Dai dati in 
nostro possesso, possiamo rilevare che le 

associazioni di estrazione cattolica sono in 
prima linea a fronteggiare i bisogni dei più 
deboli. Di questo dobbiamo andare fieri: 
Parrocchie, suore Angeline, Caritas, San 
Vincenzo de’ Paoli, Misericordia, una vol-
ta che si è presentata la necessità, hanno 
saputo trovare lo slancio per incrementa-
re l’aiuto ai fratelli in difficoltà, restando 
fedeli alla loro ispirazione originaria.  Se 
queste associazioni riescono a portare que-
sto aiuto, è grazie a tutti coloro che in vari 
modi le sostengono. Quando, nei prossimi 
mesi, troverete i nostri “banchini” per rac-
cogliere generi alimentari, aderite con ge-
nerosità. Perché davvero, secondo il nostro 
motto, “Dio ve ne renderà merito”.

Franco Burresi
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Pensioni, assistenza, infortuni...
il patronato che tutela i tuoi diritti
POGGIBONSI - Largo Usilia 4 - Tel. 0577 936443
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Roma, 29 - Tel. 0577 922644
www.inas.it - Numero verde 800001303

Solidarietà si può leggere anche su www.misericordiapoggibonsi.org

Protezione Civile
Per poter svolgere sempre al meglio gli incarichi che ci verranno affidati e le prossime 
operazioni d’emergenza, speriamo il più lontane e remote possibili, è stato ritenuto 
opportuno organizzare un corso per conseguire l’abilitazione che prende il nome di 
“WB”. Il volontario che consegue questa abilitazione è formato per far parte delle unità 
di trasferimento dei pazienti dai più vicini presidi sanitari appena fuori dalle zone rosse, 
istituite in caso d’emergenza, sino agli ospedali di zona. Il requisito per far parte di questo 
gruppo è aver conseguito il brevetto di soccorritore di livello avanzato. Il suddetto corso 
si è tenuto nei locali della nostra Misericordia,  è iniziato il 20 aprile ed è terminato il 
28 maggio, ha impegnato i partecipanti mediamente una volta alla settimana per un 
totale di sei incontri serali con lezioni dove sono stati trattati i seguenti argomenti: 
Regolamento Confederale, legge 266/91 sul volontariato, storia delle Misericordie, 
struttura dell’UGEM , Sala Operativa delle Misericordie, telecomunicazioni, Centro 
Operativo, sicurezza e protezione dei volontari, utilizzo D.P.I., tipologie di rischio 
e tecniche di intervento, cartografia e montaggio tende   e due uscite esterne di una 
giornata ciascuna dove i partecipanti al corso hanno potuto conoscere ed imparare ad 
utilizzare i nostri mezzi di Protezione Civile e le nostre attrezzature (idrovore, punti 
luce, ecc.) il tutto seguendo ovviamente il programma del corso che ci è stato fornito 
dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia che ha inviato dei suoi 
rappresentanti del settore Formazione per  sottoporre i nostri volontari ad un esame 
atto a testare la loro conoscenza sugli argomenti trattati nel corso per poi abilitarli al 
“WB”. Gli obbiettivi del corso svolto sono non solo come affrontare le tematiche della 
formazione “Wb”, ma anche creare un’ occasione per conoscere le attrezzature di cui 
siamo dotati, i mezzi con i quali operiamo e soprattutto formare e consolidare un gruppo 
motivato e unito che abbia come fine comune “Aiutare il Prossimo”. 

Salvatore Fiorenza
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ATTIVITÀ DELLA MISERICORDIA

Sede: Via C. Angiolieri, 6 - 53036 POGGIBONSI (SI)
Telefono e Fax 055 8078363

Lab.: Loc. Lame, 22 - 50021 BARBERINO VAL D’ELSA (FI)

BARRE FILETTATE A MISURA
FORATURA E FILETTATURA CON CENTRO DI LAVORO

PARIGI ALIGHIERO & C. sas

BANCO ALIMENTARE
Orario di ufficio
0577/936193 - 0577/937441

CENTRO DI ASCOLTO ANTIUSURA E
“MICROCREDITO DI SOLIDARIETÀ”
Orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

STUDI PROFESSIONALI
Lunedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Martedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Mercoledì:  8.00-11.00   14.30-20.00
Giovedì:  8.00-10.30   14.30-20.00
Venerdì :  8.00-10.30   14.30-20.00
0577/938727

PROTEZIONE CIVILE
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

• 3 viaggi l’anno gratuiti entro i 30 KM in ambulanza e/o altro mezzo
• sconto del 30% sui viaggi successivi oltre al 3°
• sconto del 50% in caso di servizi ricorrenti di almeno 20 viaggi

Per i soci...
Servizi Sanitari Servizi Funebri e Cimiteriali

• sconto del 5% sull’acquisto del cofano funebre
• autofunebre gratuito entro 30 Km e sconto 50% oltre i 30 km
• tassa associazione salma gratuita
• sconto del 5% sulla concessione di loculi cimiteriali

Tutti i numeri della Misericordia
www.misericordiapoggibonsi.org - info@misericordiapoggibonsi.org

Ufficio e segreteria – Tel. 0577 936193
Lunedì e Mercoledì dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 15:30 alle 18:30

Martedì, Giovedì, Venerdì dalle 09:00 alle 13:00 / Sabato dalle 09.00 alle 12.30
Poliambulatorio – Tel. 0577 938727 (per gli orari vedi tabella soprastante)

Per appuntamenti: dal lunedì al venerdì  - Tel. 0577 938727
Cimitero della Misericordia – Tel. 0577 980465

Dal 01/04/2011 al 30/09/2011: dalle 08:00 alle 11:00 e dalle 15:00 alle 18:00 tutti i giorni
Dal 01/10/2011 al 31/03/2012: dalle 08:30 alle 11:30 e dalle 14:00 alle 17:00 tutti i giorni

SERVIZI CIMITERIALI
orario di apertura 
0577/980465

SERVIZI FUNEBRI
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SANITARI 
DI EMERGENZA
24 ore su 24
118

SERVIZI SANITARI 
ORDINARI 
24 ore su 24 
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SOCIALI  E ASSISTENZA 
orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

TELESOCCORSO 
24 ore su 24 

GRUPPO “SFIDE” SALUTE MENTALE
Oraro di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

COMMISSIONE CULTURA
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

GRUPPO DONATORI SANGUE “FRATRES”
Tutti i giorni escluso il sabato
dalle 17,30 alle 20,00
0577 981373

Via di Novoli, 29/B - Barberino Val d’Elsa (FI) - Tel. 055 8075364 - Fax 055 80666361
E-mail: amministrazione@carrozzeriacapezzuoli.it




